
gnese o al Ferrarese, soggiungendo che il Governo fran­
cese non temeva 1’ ingrandimento della Repubblica, ma 
che anzi lo desiderava.

Il governo veneto però, per nulla rassicurato, con­
tinuava negli armamenti e a ridurre la laguna in buono 
stato di difesa, secondo che eccitava il Nani nella sua 
scrittura del 26 agosto al Senato (1).

Sempre più infuriava Bonaparte (2), e benché Bat- 
tagia non cessasse dal raccomandare ai varii rappresen­
tanti la moderazione e che si contenessero i sudditi (3), 
non era possibile che nelle campagne specialmente non 
sorgessero disordini, ed ogni piccola causa di alterco tra 
villici e soldati bastava a far dar di piglio alle armi ; al- 
1’ avvicinarsi specialmente dei Francesi si spargeva tutto

(1) Erano disposti a S. Nicolò del Lido 2597 fanti, 40 cavalli, 
260 artiglieri; in Castel s. Andrea italiani 837; alla Certosa 944; a 
s. Giorgio maggiore 714; alla Giudecca 537 ; alla Motta di s. Antonio 
210; a s. Giorgio in A lga 230; a s. Angelo della Polvere 144. — A 
Murano italiani 1640 ; a Campalto 87 ; al forte Alberoni 222 ; a Castel 
s. Pietro 225. A Chioggia 528 ; nel Castel di Chioggia 100 ; a Bron- 
dolo 437. — Nel Porto del Lido stavano i seguenti Legni : la galeotta 
Tesifone ; la galera Giunone•; la galeotta Bella Annetta ; al Porto di 
Malamocco, la galera Pace, la tartana cap. Radmari, lo sciabecco For­
tunato ; al Porto di Chioggia la galera Zaira, le galeotte Buona 
Amicizia, Azzardo ; gli sciabecchi, valoroso Leone, Conforto. — La 
flottiglia si componeva di galere 1, galeotte 5, sciabecchi 8, canno­
niere 8, obusiere 37, pieleghi e bragozzi 84 ; zattere 8 ; feluche 2. 
Deliber. Senato Terraferma militar. N. 28.

(2) Scriveva Bonaparte al Direttorio da Milano 9 fruttidoro, 26 
agosto ; J'ai commence à entamer des ncgotiations à Venise ;  je  leur 
ai demandé les vivres pour les besoins de V Armée. Vous trouverez ci- 
joint copie de la lettre du citoyen Lallement. Dès V instant que j ’aurai 
délayé le Tyrol, on entamera une négotiation conforme à vos instruc­
tions ;  dans ce moment ci, cela ne réussirait pas, ces gens-ci ont une 
marine puissante et sont à l’abri de toute insulte dans leur capitale. 
Il sera peut être bien difficile de leur faire mettre le sequestre sur 
les biens des Anglais et sur ceux de V empereur . . . • .

(3) Lettere ai rappresentanti di Bergamo e Verona 30 agosto, 
Prov. straord. T. F.


